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Ferma denuncia del PCI alla commissione Industria della Camera 

L'ENEL si è reso responsabile 
di una pesante crisi elettrica 

La gravità della situazione impone scelte radicali, fino alla sostituzione dei dirigenti del
l'ente - Ammissioni del ministro De Mita -1 petrolieri chiedono aumenti per l'olio combu
stibile - La situazione delle scorte - In funzione l'elettrodotto che collega il Nord al Sud 

La gravità della situazione 
energetica, le pesanti respon
sabilità dell'ente elettrico di 
Stato e del governo compor
tano la Indifferibile necessi
tà della sostituzione del ver
tice dell'ENEL: il presidente 
Angelini e il Consiglio di am
ministrazione. Questa la con
clusione alla Quale sono per
venuti 1 deputati comunisti 
(D'Alema, Milani, Damlco e 
Niccoli) Intervenuti nel dibat
tito svoltosi Ieri mattina In 
commissione - Industria della 
Camera, nella quale il mini
stro De Mita, su richiesta del 
gruppo del PCI, ha Informa
to sull'approvvigionamento di 

Grandi Motori 
di Trieste: 

tesseramento 
al PCI al 1 1 0 % 

TRIESTE. 7 
Nell'ambito delle «dieci 

giornate» di proselitismo al 
PCI ed alla FOCI importanti 
successi si registrano a Trie-

• ste. Fra gli altri va segnala
to il risultato della sezione di 
fabbrica Grandi Motori che 

* ha già raggiunto 11 110 % de
gli Iscritti (8 reclutati) con 
una media-tessera di oltre 
7 mila lire. 

elettricità nel Paese e sui 
programmi in corso. 

L'iniziativa del PCI era sta
ta dettata dalle ripetute In
terruzioni nella erogazione 
di energia elettrica, attribuite 
a motivi tecnici da verifica
re ancora a pieno, dalle al
larmanti previsioni dell'ENEL 
per il razionamento specie 
nelle regioni centro-meridio
nali (per sei ore la settima
na), e dalle notizie non me
no preoccupanti sulla esigui
tà delle scorte di olio com
bustibile, notizie del resto 
confermate dal ministro del
l'Industria De Mita. 

Le scorte «operative», In
fatti, secondo l'informazione 
di De Mita, sono quasi esau
rite, (ve ne sono per alcuni 
giorni) mentre la «riserva» 
di legge corrisponde solo a 
690 mila tonnellate di olio 
combustibile. Le compagnie 
petrolifere — fatta eccezione 
dell'ENI — non hanno anco
ra consegnato — ha soggiun
to il ministro — l plani di 
lavorazione per 11 1975, pol
che accampano 11 pretesto ri
cattatorio che, prima di co
municare 11 quantitativo di 
olio combustibile e di altri 
prodotti derivanti dalla raffi
nazione del petrolio, Intendo
no conoscere anche il prezzo, 
del quale hanno chiesto un 
aumento con una lettera In
viata l'altra sera al ministro. 
A proposito del prezzo, sem
pre Ieri, alle 13, ha avuto 

Sull'Unità di domenica 
LA CRISI ITALIANA 

• Responsabilità ad alto livello per portare avanti la 
. strategia della tensione 

• L'arco delle forze interessate ad un nuovo sviluppo 
economico è saldo e ampio 

57° ANNIVERSARIO 
• H significato attuale della celebrazione In tutto 

il mondo della Rivoluzione d'Ottobre 
e Aumentano i punti di successo dell'offensiva di pace 

dispiegata dall'URSS 

PERCHE' 1.600.000.000 

• Quest'anno l'Unità deve raccogliere questa somma 
imponente in abbonamenti 

• Coirlê Viene'1 irhpdstatà una--grande campagna iper^à*1 I 
Gicurare la presenza e la forza del quotidiano del PCI 

I COMPAGNI DEL PARTITO E DECLA FGCÌ'SI j 

MOBILITINO PER UNA GRANDE DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Per i contrasti nel centro-sinistra 

Friuli-Venezia Giulia: 
tentativo di rinviare 

l'elezione della giunta 
Non è stata ancora raggiunta l'intesa per la sparti
zione degli assessorati tra DC# PSI, PRI e PSDI - Il 
PCI denuncia con forza la gravità della situazione 

Ospedali: positivo 

incontro 

FIARO-sindacati 
Sostanziale convergenza su-1 

le cause della crisi economico-
finanziaria degli ospedali, ne
cessità di promuovere inizia
tive per avviarla rapidamen
te a soluzione: questi i punti 
fondamentali emersi nel corso 
dell'incontro tra la presidenza 
della FIARO e la segreteria 
della Federazione sindacale 
unitaria, svoltosi, ieri a Roma. 

Al termine dell' incontro, 
càie ha permesso una ampia 
e globale analisi dei problemi 
che investono gli ospedali, 
tanto finanziari quanto orga 
ruzzativi, è stato concorde
mente deciso che, per ovvia
re alle crisi, ogni iniziativa 
dovrà essere sollecitata e in
tesa nell'ambito di una rifor
ma sanitaria che si realizzi 
in modo da eliminare le con
traddizioni dell' ordinamento 
mutuo-assicurativo e di ri
spondere alle attese dei cit
tadini. 

E* stata affermata anche la 
necessità che la legge 386 (di 
riplanamento dei debiti delle 
mutue) trovi immediata ap
plicazione senza alcun slitta
mento. A questo proposito, è 
stato ritenuto urgente che lo 
Stato faccia fronte agii ob
blighi che gli derivano per 
legge per quanto riguarda 
gli interventi a favore della 
situazione economico-finanzia
ria degli ospedali. 

Infine, è stata ribadita an
che la necessità che il Fon
do nazionale ospedaliero sia 
posto in condizione di eroga
re dal 1. gennaio 75. con re
golarità e tempestività, alle 
Regioni le somme necessarie 
per l'assistenza ospedaliera. 
Per approfondire ulteriormen
te 1 problemi della riforma 
sanitaria le parti si incon
treranno a breve scadenza. 

La delegazione della FIARO 
era guidata dal presidente 
aw. Diodato Lannl. Per la 
Federazione CGIL43ISL-UIL 
erano presenti Verzelli, se
gretario confederale della 
CGIL, Berteletti, segretario 
•onfederale UIL, e Romei, 

io confederale CISL. 

TRIESTE. 7 
Si riunisce domani 11 Con

siglio regionale del Friuli-Ve
nezia Giulia con all'ordine del 
giorno l'elezione della nuova 
giunta. A tale atto, però, non 
6i perverrà: le forze politiche 
della vecchia maggioranza 
(DC, PSL PSDI e PRI) si 
propongono, infatti, di rinvia
re nuovamente la seduta in 
attesa di portare a termine 
i patteggiamenti in corso fra 
1 partiti e le singole correnti 
degli stessi. La crisi alle Re
gioni, come si ricorderà, era 
stata aperta dal PSI che ave
va chiesto una verifica della 
politica di centro-sinistra e 
in particolare nuovi rapporti 
tra la maggioranza e l'opposi
zione di sinistra e 1 sindacati 

Non c'è bisogno di sottoli
neare l'estrema gravità di que
sto atto, che conferma una 
gestione sostanzialmente anti
democratica della crisi, che 
ha lasciato al margini il Con
siglio regionale e ha accen
trato la trattativa all'Interno 
delle segreterie dei partiti di 
centro-sinistra, 

Continuano nel ' frattempo 
le riunioni a quattro fra de
mocristiani, socialisti, social
democratici e repubblicani, 
riunioni sulle quali non sorto 
stati diffusi comunicati. Sem
bra comunque che i colloqui 
si concentrino ora sui pro
grammi e sul mezzi per rea
lizzarli. 

Secondo indiscrezioni si sa
rebbe parlato della necessità 
di affrontare un piano straor
dinario di spesa, senza peral
tro precisare le direzioni ver
so cui esso dovrebbe orien
tarsi. . 

Secondo voci ricorrenti la 
trattativa sul cosiddetto qua
dro politico (e cioè, in parti
colare. sul problema del rap
porto della maggioranza con 
il movimento sindacale e con 
il nostro partito), che aveva 
suscitato non poche difficol
tà nel giorni scoisi per l'at
teggiamento di chiusura di al
cune correnti della DC e del 
PSDI, non sarebbe stata ri
solta, ma semplicemente ac
cantonata. 

Il contrasto fra il modo In 
cui viene gestita la crisi e 1 
gravissimi problemi aperti nel 
Friuli-Venezia Giulia è stato 
denunciato con forza nel con
vegno regionale del PCI svol
tosi In serata a San Giorgio 
di Nogaro. 

luogo un Incontro al ministe
ro dell'Industria fra i petro
lieri e il governo. 
•' L'on. De Mita, a questo pro
posito, ha affermato che 11 
problema non è tanto quello 
del rifornimento dell'olio com
bustibile, quanto quello del 
prezzo, il cui aumento I pe--
trolierl giustificherebbero con 
un incremento di imposta de
ciso dal paesi produttori. 

Quanto alle previsioni del
l'ente elettrico che, in una si
tuazione politica ed economi
ca delicata quale quella pre
sente, - hanno avuto Implica
zioni politiche di ordine più 
generale fra l'opinione pub
blica (come ha denunciato il 
compagno D'Alema), lo stesso 
ministro, che pure • è stato 
troppo tollerante verso l'ope
rato dell'ENEL, non ha po
tuto disconoscere la esisten
za, quanto meno, di un «pro
blema di oculatezza» nella 
gestione dell'ente nazionaliz
zato. Problema di cui — ha 
convenuto ancora De Mita — 
il Parlamento dovrà occupar
si sulla scorta delle risultan
ze dell'Indagine parlamentare 
sulle fonti di energia condot
ta dalla commissione stessa. 

Il - ministro dell'Industria, 
occupandosi inoltre delle pro
spettive della produzione elet
trica, ha informato la - com
missione che : 11 programma 
di equilibrio tra disponibili
tà di energia.ed esigenze del 
Paese verrà realizzato entro 
11 1980: ma negli anni 1077 
e 1878 si • registrerà tuttavia 
11 punto più acuto di crisi 
negli approvvigionamenti. In 
questo contesto va sottolinea
to 11 valore positivo del com
pletamento dell'elettrodotto 
Poggio a Calano-Roma. che è 

. entrato in funzione ieri e che 
è destinato all'allacciamento 
elettrico Nord-Sud, 11 che con
sentirà di non attuare 11 pia
no di razionamento - allar
misticamente preannunclato 
qualche '. settimana . fa dal-
l'ENEL. •-

Relativamente alle difficol
tà, tuttora persistenti, nella 
realizzazione delle centrali 
termoelettriche e a turbogas, 
1 deputati comunisti hanno 
messo in evidenza la esigen
za di applicare senza indu
gi la legge che venne appo
sitamente predisposta per co
struire le centrali di cui il 
Paese ha urgentemente bUo-

- gno, ricercando l'intesa con 
•' gli Enti locali al quali non 
ì̂pmò Sfarai risalire in maniera -
unilaterale la responsabilità 

"dèi'rltafdrtèorhe aveva' fatto 
De Mita). Anzi, hanno sotto
lineato 1 parlamentari comu
nisti, è necessario condurre 
un esame complessivo sullo 
stato di avanzamento del la
vori delle centrali in costru
zione per vedere come acce
lerarne tutti i tempi di rea
lizzazione, e in particolare 
per quanto riguarda la cen
trale nucleare di Caorso oc
corre un esame specifico del
le pesanti responsabilità per 
i ritardi (tre anni) e per gli 
sprechi: si pensi — ha de
nunciato D'Alema — al fat
to che sono state compiute 
enormi gettate di cemento 
«dimenticando» di installare 
gli appositi tubi, e al fatto 
che si è In presenza, nella 
esecuzione delle opere, di ben 
sedici subappalti. -. 

I compagni D'Alema. Dami-
co, Milani e Niccoli hanno 
inoltre sottolineato la urgen
za di mettere In funzione 
l'apposito comitato per la ri
strutturazione delle tariffe 
elettriche che deve essere pre
sentata dal governo entro 
febbraio al Parlamento. An
che 11 ritardo sul problema 
delle tariffe — hanno messo 
in evidenza 1 deputati del 
PCI — si innesta In un com
plesso di carenze più o me
no volute. In un comporta
mento dell'ENEL e nella omis
sione, da parte del governo, 
di specifici interventi che han
no portato alle conclusioni di 
cui abbiamo detto all'inizio; e 
ciò nell'interesse del Paese, 
che in un campo come quel
lo dell'energia ha bisogno di 
programmi e di direzioni 
certi. , - • 

Da oggi a Terni 

una conferenza 

^ ; sull'edilizia :̂ 

k e l'occupazione 
"'<'•' ' •••;'•','• ìj TERNI, 7 li 
« Una nuova politica della 

casa e dei lavori pubblici per 
lo sviluppo dell'occupazione e 
degli Investimenti sociali» è 
il tema della conferenza pro
vinciale organizzata dal Co
mune di Terni e che si ter
rà domani, venerdì e sabato 
nella sede del palazzo comu
nale. 

I lavori cominceranno alle 
9: sono previste due relazio
ni, una del sindaco di Terni, 
prof. Dante Sotgiu su « At
tuazione della legge 865: poli
tica • della casa e dell'equo 
canone » e l'altra dal vice
presidente della giunta regio
nale umbra, Ennio Tornassi-
ni su: «Gli investimenti nel 
settore delle infrastrutture». 
Le conclusioni saranno tratte 
dal prof. Ezio Ottavlani, as
sessore regionale. > -... 

Approvato il bilancio interno 

IL P C I AL SENATO: 
DIFENDERE IL RUOLO 

DEL PARLAMENTO 
I comunisti contrari all'aumento dell'indennità par
lamentare - Migliorato il tasso per i buoni postali 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama si è riunita ieri, nono
stante la crisi di governo, per 
discutere il bilancio interno 
del Senato per il 1974. Il bi
lancio è stato approvato da 
tutti 1 gruppi. Per il gruppo 
comunista è intervenuta la 
compagna Giglia Tedesco.che 
ha rilevato l'importanza par
ticolare ohe assùme : la que
stione di dotare il Parlamèh-
tó di strumenti sempre più; 

-idonei al suo ; funzionamento 
nel momento In cUi vi sono 
forze ohe tendono a determi
narne la paralisi con la mi
naccia di elezioni anticipate. 

; ' Passando a trattare alcune 
questioni specifiche, l'oratrice 
comunista ha denunciato ' il 
fatto che la legge per il de
centramento alle Regioni di 
determinate funzioni legisla
tive statali è rimasta^ ferma 
Impedendo cosi alle Regioni 
stesse di esercitare il loro po
tere, tanto più necessario 
quando 11 ' Parlamento . non 
può funzionare. La compagna 
Tedesco ha quindi affermato 
che la questione del nuovi 
aumenti di stipendiò al ma
gistrati avrebbe dovuto esse
re portata subito in Parla
mento, come richiesto dal 
gruppo comunista, rilevando 
ohe se tali aumenti dovesse1 

ro verificarsi, ciò non dovrà 
a parere del PCI, determinare 

un aumento automatico del
l'indennità parlamentare, da
ta la grave situazione econo-

: mica che attraversa 11 paese. 
E' inoltre auspicabile che 11 

Parlamento : esercitando un 
suo preciso compitò, discuta 
subito le relazioni della Corte 
dei Conti sul .bilanci degli en
ti soyvenelonati dallo Stato, 

.APJUI'6' dì eliminare situazioni 
di/sprecò e di'- paraseJtlBmo 
ttid e»ewi?ia'L'ONMI> òhe non 
sono* più tollerabili. • -

- Il Senato ha quindi votato 
un-decreto ohe deve essere 
convertito In legge entro il 
29 novembre pena la decaden
za, con il quale si adegua il 
tasso di Interesse del buoni 
postali fruttiferi alla lievita
zione degli interessi concessi 

. dalle banche. 
- Il gruppo comunista si è 

astenuto perché — ha osser
vato il compagno Maderchi — 
pur ritenendo giusto tutelare 
gli interessi della massa del 
piccoli risparmiatori, è neces
sario tuttavia evitare che la 
Cassa depositi e prestiti, nel
la quale vengono riversati 1 
depositi fruttiferi, possa far 
ricadere il maggiore onere de
rivante dal decreto, aumen
tando il tasso di Interesse per 
la concessione di mutui agli 
Enti locali. . 

•-'•?': '•'.-;.".;•''•''.'"''. co. t. 

Le esequie dell'intellettuale e combattente democratico 

Commosso saluto del 
Piemonte antifascista 
a Franco Antonicelli 

Il discorso di Gian Carlo Pajetfa e l'omaggio di Parri, del sindaco di Torino/del 
presidente dell'Assemblea regionale • Un messaggio del presidente della Repubblica 

Dalla nostra redazione . TORINO 7 
Torino ha salutato per l'ultima volta Franco Antonicelli, « un uomo — ha delio Pajetta 

nella sua commemorazione — che seppe legare profondamente le sue sorti a quelle dell'Ita
lia ». In piazza Castello dinanzi a Palazzo Madama II feretro è giunto alle 14,45 dall'ospedale 
maggiore dove nel corso della mattinata la camera ardente del presidente del CLN piemon
tese aveva visto succedersi un pellegrinaggio ininterrotto di uomini, donne e giovani che 
volevano render omaggio all'uomo della Resistenza, all'antifascista di sempre, al parla

mentare della sinistra indi-

%U crack del banchiere finalmente discusso alla Camera 

LO SCANDALO SIND0NA SMASCHERA 
UNA POLITICA CREDITIZIA ERRATA 
Dinanzi alle commissioni Finanze e Bilancio l'on. Colombo ha svolto una relazione lacunosa • I compagni Peggio/ 
Pellicani, Barca e Raucci denunciano la protezione accordata agli speculatori - Perduti 91 miliardi di valuta 

Lo scandalo Slndona è sta
to finalmente discusso, ieri, 
alla Camera, dinanzi alle com
missioni Finanza e Tesoro e 
Bilancio, la cui convocazione 
era stata richiesta da tempo 
dai deputati comunisti. 

Nella relazione - di - Colom
bo t!non si hanno,:novità:; di 
rilievo; slamo piuttosto in 
presènza1 diJ una-"<*'sistemazió
ne » burocràtica ' dello spor
co affare, in cui le responsa
bilità emergenti delle autori
tà monetarie, politiche e am
ministrative, sfumano e anzi 
dal ministro vengono coperte. 

Da Colombo, tuttavia, si è 
avuta la conferma che già 
nel 1971-1972 le banche di Sin-
dona, sottoposte ad accerta

menti Ispettivi, avevano dato 
luogo a giudizio « non del 
tutto favorevole », determi
nando iniziative anche sul 
piano penale. Ma ciò nono
stante le autorità monetarie 
evitarono di assumere prov
vedimenti più rigorosi, quali 

Uà'liquidazione >dehe due-ban- -
che, per non. arrecare .«tur
bative all'ordinato- 'fuhziona-
rhehto del sistema bancario». 
In effetti Tesoro e • Banca 
d'Italia vollero dare « credi
to» a Sindona a tutti i costi, 
fino a consentirgli la fusione 
fra la Banca Unione e la 
Banca privata finanziarla, 
dapprima, e quindi tolleraro 
no le spericolate operazioni 
della Finambro. 

Alla commissione parlamentare inquirente 

Manovre d'insabbiamento 
dei procedimenti d'accusa 

Per lo scandalo del petrolio si punta a tempi lunghi 

a. d. iti. 

• Di tre sedute che la Com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa ha in programma que
sta settimana, una sola (quel
la di oggi pomeriggio), sarà 
incentrata sullo scandalo pe
trolifero: ciò in contrapposi
zione • all'impegno - unanime 
che era stato assunto di di
scuterlo nel più breve perio
do di tempo. Si conferma co
si un orientamento ad accre
scere la confusione puntando 
a tempi lunghi per la conclu
sione dell'istruttoria. 

Tanto per dare un'idea, ieri 
è etato «ripescato» il pro
cedimento relativo all'unione 
consumatori e, stamattina, sa
rà di scena la questione del
l'olio di colza per la quale 
sembra vi sia una eccessiva 
fretta di giungere in porto 
(cioè, alla archiviazione del 
caso che vede implicati tre 

l ex ministri democristiani, 

Ferrari Aggradi, Gaspari e 
Gui). 

Nel pomeriggio si torna a 
discutere del petrolio. Ma per 
una serie di scoperte mano
vre già venute alla luce/ sla
mo ancora alla fase procedu
rale in attesa della determi
nazione dei reati da contesta
re; una fase caratterizzata an-

. che dal tentativo dei neofa
scisti e dei partiti di mag
gioranza, di aggiungere per 
«connessione» ai procedi
menti sul petrolio (cioè lo 
scandalo per la corruzione) e 
sull'ENEL, anche due pro
cessi che con questi non han
no niente a che vedere (quel
li relativi a due raffinerie di 
Garrone) .non essendovi im
plicato alcun ministro o ex 
ministro nell'esercizio delle 
sue funzioni. Se dovesse esse
re cosi deciso, ciò riportereb
be in alto mare il processo 
principale. 

A DORGAU IN SARDEGNA 

un 
contro 

comunista 
Dalla nostra redattone 

CAGLIARI, 7 : 

Un gravissimo atto intimi
datorio è stato compiuto con
tro il sindaco comunista di 
Dorgali, compagno Tonino 
Lai: una bomba è stata siste
mata da ignoti nella sua 
macchina. La vettura è sal
tata per aria, fortunatamente 
quando era vuota. Questo fat
to ha suscitato una vivissima 
reazione tra i lavoratori del
l'importante centro del Nuc-
rese e di tutta la provincia. 
Il segretario della Federazio
ne di Nuoro, compagno Anto
nio Caboi e 11 consigliere re
gionale Sirlo Sin! si sono re
cati stasera a Dorgaìl, per 
presiedere un'assemblea di 
comunisti e di democratici. 

Nessuno dubita che si sia 
trattato di un «avvertimen
to» da parte di quelle forze 
reazionarie e conservatrici 
che non approvano le scelte 
della Amministrazione PCI-
PSI nel settore dell'edilizia. 
Infatti, la Giunta ha impo
stato un nuovo piano rego
latore imperniato sullo svi

luppo dell'edilizia popolare. 
Sono già state interrotte al
cune azioni e speculative sia 
nella zona turistica della ma
rina di Dorgali, sia nei centro 
urbano. Questa linea pro
grammatica si era resa neces
saria per avviare una diversa 
pianificazione urbanistica, e 
per soddisfare innanzi tutto 
le esigenze dei lavoratori con 
le richieste delle cooperative. 
Questa politica giusta, in ar
monia con le rivendicazioni 
popolari di rinascita economi
co-sociale. ha gettato lo sgo
mento negli ambienti retrivi 
e conservatori del paese, che 
negli ultimi tempi sono però 
diventati più aggressivi, in
coraggiati anche dalle incer
tezze e dalle posizioni ambi
gue della Democrazia cristia
na. L'attentato al sindaco co
munista rientra nel clima di 
intolleranza verso ogni inizia
tiva dell'Amministrazione di 
sinistra coerente con la si
tuazione nuova creatasi in 
Sardegna dopo 11 referendum 
e le elesioni regionali. 

L'Amministrazione FCI-PSI 
è fermamente decisa a por

tare avanti le proprie scelte. 
incoraggiata dalla solidarie
tà dei lavoratori e della po
polazione, 

9- P-

Già prenotale 700 mila 
copie per domenica 
Ecco alcune fra le più si

gnificative prenotazioni giun
te ieri ai nostri uffici di Ro
ma e Milano per la diffusio
ne straordinaria di domeni
ca 10 novembre: Napoli 20 
mila copie. La Spezia 9.500,. 
Savona 8.000. Benevento 
1.500, Novara 5.500. Avelli
no 2.000. Belluno 1.000. Fi
renze 5.000 in più del nor
male festivo, Perugia 4.000 
in più e Grosseto 2.000 in 
più. La .giornata odierna è 
decisiva per portare la cifra 
complessiva delle prenotazio
ni a un livello « di tipo elet
torale». 

-* Il risultato è quello noto: 
un complesso di perdite per 
189.3 miliardi di lire, l'assor
bimento del capitale sociale 
e delle riserve nelle perdite, 
un deflusso del depositi. L'in
tervento risanatorio v fu affi
dato al consorzio delle banche 
di^tinteressè'>pubblico'«,a<-,cui 

,s}..agghuiserq ulteriori,opera-r aloni; ultima dèlie quali" la 
cessione dèll'80 per cento del
le azioni della Generale Im
mobiliare a un gruppo di co
struttori, il che consentireb
be, secondo Colombo, al Ban
co di Roma di compensare ì 
suoi esborsi. 

Dalla relazione di Colombo, 
emorgono due elementi: 1) la 
coscienza che la crisi dell'im
pero Sindona rientra nel com
plesso gioco delle illegali 
esportazioni di capitali e di 
valuta a fini speculativi (ma 
il ministro si limita alla sem
plice costatazione) ; 2) che 
nel giro delle perdite, l'Italia 
ha rimesso anche 91 miliardi 
di valuta pregiata che 11 no
stro Tesoro dovrà restituire 
all'estero. Questo nel mo
mento in cui si chiedono al 
popolo italiano pesanti • sa
crifici per contenere l'onero
so disavanzo della bilancia 
dei pagamenti. 
--• - Nel dibattito apertosi sulla 
relazione e che si è protratto 
fino a tarda sera sono inter-

. ..venuti..! compagni Peggio, Pel
licani, Barca' e ' Raucci. Il 
compagno Peggio ha rileva
to che sono dovuti passare 
ben quattro mesi prima che 
si desse risposta alle solleci
tazioni del PCI perchè avve
nisse il dibattito. Egli ha in 
seguito affermato che sulla 
relazione di Colombo occorre
rà discutere a lungo, non so-

, lo per quanto attiene al caso 
Sindona. ma più in generale 
per quanto concerne la poli
tica creditizia seguita dal go
verno. 

Grave — ha detto Peggio — 
è ciò che è avvenuto. H « ca
so • Sindona » denuncila una 
carenza gravissima da parte 
del governo nel suo insieme, 
soprattutto per il modo come 
ha impostato la politica cre
ditizia. Questa infatti è sta
ta tesa a contenere Io svi
luppo delle banche pubbliche 
e ad accrescere quello delle 
banche private, del tipo di 
quella di Sindona. 

Proprio a questo proposito, 
Peggio si è domandato se il 
comitato interministeriale del 
credito abbia mai discusso le 
irregolarità rilevate nelle ban
che di Sindona date vigilan
za della Banca d'Italia. Inve
ce di Intervenire con la ne
cessaria energia e severità, si 
è preferito patteggiare con 
personaggi responsabili di spe
culazioni rivelatesi truffe e 
ladrocini, nella speranza che 
essi ripristinassero la legalità. 
Ma il punto di approdo è sta
to la catastrofe del gruppo 
Sindona. 

Occorreva ed occorre Invece 
maggior rigore. Sarebbe auspi
cabile un chiarimento da par
te del ministro sulle voci che 
circolano sull'assunzione di 
ex ispettori della vigilanza 
della Banca d'Italia fra i 
massimi dirigenti delle Ban
che di Slndona. 

Concludendo, Peggio ha vo
luto sottolineare un fatto 
estremamente preoccupante. 
Non vorremmo, egli ha detto, 
che le perdite maggiori per la 
collettività nazionale, per 11 
crack di Slndona, vengano 
dal meccanismo messo in mo
to dalla Banca d'Italia per 
compensare il Banco di Roma, 
la Banca Commerciale Italia
na, 11 Credito Italiano per la 
copertura delle perdite subite 
dalle banche di Sindona. 
Già in Italia si pagano altis
simi tassi di interesse par ot

tenere ' il denaro. Scaricare 
sul danaro altri oneri, per co
prire le perdite di Sindona, 
vorrebbe dire accrescere ul
teriormente il costo del dena
ro in Italia, che è una delle 
.componenti Inflazionistiche 
più gravi del nostro paese. • 
-•te risposte-del ;mintstro-dél 

Tesoro ,-̂ . ha^dettp a survol
ta' il compagno Gianni Pelli
cani — non solo sono inade
guate, ma non sono neppure 
convincenti. Si è patteggiato 
con Sindona, e il modo di 
operare della Banca d'Italia 
e del ministero del Tesoro 
legittima i sospetti di con
nivenze e protezioni. •-• 
- Dopo aver sottolineato la 

esigenza di una riforma pro
fonda del sistema creditizio. 
Pellicani ha ricordato come 
già •• qualche anno fa fos
se suonato un campanello di 
allarme con il crollo di Mar-
zoilo a Venezia. Ma non si 
è posto riparo e siamo arri
vati al caso Sindona, al qua
le, stranamente, è stato con
sentito, mentre il sistema è 
estremamente rigido, di ef
fettuare gigantesche specu
lazioni sui cambi. 

Concludendo. Pellicani ha 
affermato l'esigenza di por
re in azione subito i mec
canismi già - deliberati - dal 
Parlamento, a cominciare dal
la istituzione della commis
sione sulle, borse: e; sulle so
cietà per "azióni/ '' " 

Il compagno Barca, inter
venuto • successivamente, ha 
affermato che, nella sua in
soddisfacente esposizione, il 
ministro • Colombo si è fer
mato alla facciata delle cose. 
La relazione che noi abbia
mo strappato, però — ha sog
giunto — ha avuto un me
rito: di aiutare gli italiani a 
capire perché se la crisi eco
nomica altrove è grave, da 
noi — per il modo come so
no gestiti il credito e la fi
nanza, di cui il caso Sindo
na è emblematico — la crisi 
stessa è drammatica. Cioè — 
ha sottolineato Barca — il 
sistema è quello per cui chi 
chiede denaro per investi
menti in attività produttive, 
ne riceve poco e deve pagare 
interessi del 20%, e chi, come 
Sindona, specula, ne trova 
in abbondanza. 

Affermato quindi che oc
correrà un serio lavoro di ap
profondimento per risalire al
le reali cause del crak Sindo
na, Barca ha riaffermato che 
occorre in sostanza risalire 
a ciò che è avvenuto e che 
continua ad avvenire, attra
verso la continua commistio
ne fra interesse pubblico e 
privato, con l'interesse pub
blico messo al servizio del
l'interesse privato. Un me
todo che da trent'anni la DC 
conduce in Italia. 

Nel dibattito sono interve
nuti numerosi parlamentari, 
che hanno manifestato ri
serve e critiche alla relazio
ne, che, come ha detto il so
cialista Spinelli, contiene di
versi «punti non chiariti» 
per cui si è. in pratica, in 
presenza di «mezze verità». 
Spinelli ha anche lamentato 
la mancata attuazione della 
legge sulle borse. 

Per Mariotti, presidente 
dei deputati del PSI, «sa
rebbe da ingenui pensare che 
Slndona abbia potuto fare 
tutto da solo». Nella relazio
ne di Colombo c'è l'omissio
ne della spiegazione - delle 
reali cause per cui il crak 
può essere avvenuto. 

Ranno anche parlato I so
cialdemocratici Poli e Ligori 
ed 11 liberale Aitino, mentre 
al de Pandolfi è stato riser
vato l'ingrato compito di far 
da difensore di fiducia del 
ministro del Tesoro. 

pendente, 
«Non si può ricordare An

tonicelli — aveva detto Pajet
ta — senza pensare a Torino 
operaia, democratica, antifa
scista la Torino che è stata 
di Gramsci e di Gobetti in 
cui « L'ordine nuovo » • e « Ri
voluzione liberale » hanno 
aperto un solco fecondo in 
cui si continua a seminare e 
a raccogliere. Antonicelli ha 
saputo rappresentare — ha 
detto Pajetta — la speranza 
di chi voleva sperare e la 
certezza di chi voleva com
battere. Perciò fu al fianco 
durante il fascismo di Augu
sto Monti e di Ada Gobetti, di 
Einaudi: per questo conobbe 
il carcere e i tribunali del 
regime». 
Pajetta ha ricordato il rifiu

to di Antonicelli al filisteismo 
piccok) borghese, all'anticomu
nismo, alla boria provinciale, 
il suo schierarsi senza incer
tezza anche nei momenti più 
duri in difesa della cultura, 
delle istituzione democratiche, 
una difesa che non fu mai 
spirito di conservazione; per 
lui cosi l'ora del combattimen
to fu anche l'ora della unità 

«dell'incontro .con i Roveda, 
'i Negarville, ì Montagnana e 
poi con Togliatti che parlava 
nella sua università. Per lui 
l'ora della Resistenza fu an
che l'ora dell'incontro con tan
ti giovani in una continuità 
di generazioni che ha radici 
nel passato, nella storia, che 
viene da lontano e perciò sa 
di poter andare lontano. U 
CLN piemontese, i suoi compo
nenti non sono stati un occa
sionale incontro, ma il frutto 
di questa storia lunga e com
plessa. 

In questa vicenda storica si 
è inserito Franco Antonicelli 
eletto due volte al Parlamen
to, ma la cui battaglia forse 
più emblematica — ha ricor
dato Pajetta — fu quella del 
1953 con una lista in cui 
aveva la certezza che non sa
rebbe stato eletto, ma con la 
quale era sicuro che avrebbe 
portato un contributo — e lo 
portò — alla sconfitta della 
legge truffa. Anche in quella 
battaglia erano con lui uo
mini come Parri e Calaman
drei. '::•:•:• .•' >-
• L'esempio lasciato da Fran
co Antonicelli non è però solo 
quello d'un uomo delle grandi 
battaglie. Egli è stato anche 
l'uomo dell'operare quotidia
no, non esemplo di a pazien
za impaziente », di attenzione 
a tutte le cose che valgono 
nella vita d'una città; egli è 
stato l'oratore forbito, ma ri
goroso, senza passione alcuna 
« per le parole gridate al ven
to che non incidono nella 
storia ». Egli fu — ha concluso 

Pajetta — ' un : compagno a 
•i pieno titolo; un combatten-
:te..che era.senrpfé schierato 
: dalla parte ideila; giustizi» e 
della, libertà; cosi si. è com
battuto insieme, ciascuno ri
manendo se stesso, ma nes
suno rimanendo isolato ». 

Prima che Pajetta comme
morasse Antonicelli avevano 
portato il saluto Ferruccio 
Parri «Maurizio» per la si
nistra indipendente, il sinda
co Picco, il presidente della 
Assemblea regionale Vlglione. 
il giovane De Luna, Quazza per 
il circolo della Resistenza, Ala-
sia per i tre sindacati. 

Terminata la cerimonia fu
nebre, mentre la banda into
nava «Fischia il vento» il 
feretro, portato a spalla, ha 
raggiunto il furgone funebre 
che è partito per Sordevolo 
dove domattina in forma pri
vata avranno luogo I funerali. 

Numerosissime le corone fra 
cui quella della Repubblica 
Democratica Tedesca in rap
presentanza della quale è in
tervenuto alla cerimonia fu
nebre l'ambasciatore a - Ro-
ma^Era anche presente il sen. 
! Romano' segretario generale 
.della Associazione lUlia-RDT 
di cui Antonicelli era presi
dente. • r • 

Alla famiglia Antonicelli so
no continuati a giungere nu
merosissimi messaggi di cor
doglio da ogni parte d'Ita
lia. Un telegramma ha in
viato il presidente Leone, uno 
il ministro della difesa An-
dreotti. L'ambasciatore della 
Repubblica Democratica Tede
sca ha recato un messaggio 
di cordoglio per il patriota 
italiano scomparso. 

NELLA FOTO: un momento 
dei funerali. 

L'Associazione Italia-Repubbli
ca Democratica Tedesca e il 
Centro Thomas Mann parteci
pano la scomparsa del loro pre
sidente 

SEN. PROF. 

FRANCO ANTONICELLI 
nòbile, figura 'deil' antifascismo, 
eminente esponente* della cultu
ra e ' Bella jtoKticà •' italiana; in
stancabile combattente per la 
causa della pace • nel mondo. 

Emilio Argiroffi e la famiglia 
profondamente addolorati par
tecipano al grave lutto di Re
nata e Patrizia per la perdita 
dell'indimenticabile amico 

FRANCO ANTONICELLI 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Risposta a Kissinger (editoriale di Carlo Galluzsi) 
L'anello Miceli porla «in alto» (di Aniello Coppola) 
Le ragioni profonde della lotta e dell'unità (di Rinal
do Scheda) 
In che senso corpi separati (di Dino Greco) 
L'impatto della crisi sui nodi strutturali (di Ruggero 
Spesso 
Che può fare la scienza per II Sud? (di Bernardino 
Fantini) 
Le scelte per la scuola — La DC: molte parole ma 
quali riforme? (di Marino Raicich). Studenti: un mo

vimento di lotta (di Renzo Imbeni) 

Il socialismo nella realtà del mondo di oggi (di Adal
berto Mìnucci) 
Francia: Gìscard alle prese con « l'imprevedibile » 
(di Franco Bertone) 
Cipro sull'orlo del collasso (di Tullio Vecchietti) 
Inchiesta di « Rinascita > sull'inflazione nel paesi 
capitalistici: I meccanismi dell'inflazione Usa • del
la sua esportazione (di Eugenio Somaini) 

Educazione sessuale: l'iniziativa alla scuola (di Gior
gio Bini) 
Il congresso di cancerologia: e in Italia a che punto 
siamo? (di Silvio Monfardini) 
La proposta di Vieusseux (di Vittorio Spinazzola) 
Poeti a Varsavia (di Lamberto Pignotti) 
Cinema — L'ultima corvi in un mondo alienato (di 
Mino Argentieri) 
Teatro — La Cimice trionfa di nuovo • Venezia (di 
Edoardo Fadini) . 


